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Dopo la delibera del Consi-
glio della Federazione calcio,
guidato da Gabriele Gravina,
che ha deciso di far ripartire i
campionati professionisti,
nonostante il no della stra-
grande maggioranza delle so-
cietà di C, la parola definitiva
spetta al Ministro dello sport
Vincenzo Spadafora, nella
riunione della prossima setti-
mana, giovedì 28 maggio. Sa-
rà in tale occasione che ver-
ranno stabilite le date del via.

L’obiettivo è di ricomincia-
re prima con la A, poi con la
B e, successivamente, con la
C, che potrebbe essere chia-
mata a disputare solo play off
e play out, senza ultimare le
restanti giornate della sessio-
ne regolare (12 per Feralpisa-
lò, Carpi, Padova, Arzignano,
Piacenza e Sambenedettese,
11 le altre). Così la stagione
non terminerebbe più il 30
giugno, ma il 31 agosto, stabi-
lendo sul campo i verdetti,
sia per la promozione che per
la retrocessione.

IL PATRON della Feralpisalò,
Giuseppe Pasini, spera che
sia Spadafora a fermare la se-
rie C. Al tempo stesso respin-
ge l’ipotesi di una serrata,
avanzata da alcuni suoi colle-
ghi. Il presidente della Lega
Pro, Francesco Ghirelli, ha
spiegato alle società che
«non hanno giovato le lettere

inviate da alcuni dei nostri
club per chiedere la disputa
degli spareggi. Per gli allena-
menti è stato predisposto dal-
la Figc un protocollo validato
dal Comitato tecnico scienti-
fico, al momento non ancora
pubblicato. Stimiamo che
per i club saranno necessari
circa 55 mila tamponi e 20
mila test sierologici. Se viene

riscontrato un caso di Covid
19 positivo, è previsto che il
gruppo squadra possa conti-
nuare la preparazione, ma in
ritiro, seguendo apposite pro-
cedure». Per i medici si tratta
di vincoli impossibili da se-
guire. «Per definire format e
criteri per stabilire le classifi-
che, se ne parlerà nel Consi-
glio federale del 2 o 3 giu-

gno», spiega Ghirelli.
Bocciata la posizione della

Lega Pro, che aveva deciso di
chiudere qua il campionato,
promuovendo le squadre al
comando dei tre gironi (Mon-
za, Vicenza e Reggina) e una
quarta da individuare in base
al merito sportivo (il Carpi
ha la miglior media punti), e
bloccando le retrocessioni.

In casa Feralpisalò, prima
di prendere una decisione sul-
la programmazione degli alle-
namenti, si vuole leggere il
protocollo del Cts. I giocatori
restano a casa, lavorando da
soli. Alcuni sono rimasti ne-
gli appartamenti affittati a
Desenzano o in città; altri era-
no invece tornati in famiglia
(Maiorino a Taranto, De Lu-

cia dalla morosa a Fidenza,
Magnino a Cordenons, Rinal-
di a Rimini). In questi giorni
tutti ne hanno approfittato
per correre all’aria aperta.
Non ancora stabilito quando
si tornerà al Turina, al mo-
mento frequentato solo dal
dg Luca Faccioli e, a turno,
dagli impiegati in ufficio.•
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SERIEC.Lariunione fissatail prossimo28 maggio specificheràledatedel viadeicampionati: probabili play-offeplay-out senza ilcompletamento del calendario

Feralpisalòinstand-byinattesadellaripartenza
IlpresidentePasini spera nell’intervento diSpadafora per fermare tutto
Lasocietà valutail protocollodelCts perpoi riprendere gliallenamenti

SERIED. Igialloblùsonol’unica bresciana arischiarelaretrocessione

IlCiliverghenontrema
Mailfuturoèunrebus
La dirigenza resta ottimista sull’ipotesi congelamento
Dalconsigliodirettivo dellaLnd oggi le prime certezze

Ilpresidente dellaFeralpisalò,Giuseppe Pasini,giudicarischioso ilproseguimentodellastagionein C

Alberto Giori

Dopo le decisioni del consi-
glio federale di mercoledì, la
stagione è ufficialmente fini-
ta per le bresciane di Serie D.
Ma se Calvina, Breno e Fran-
ciacorta possono già iniziare
a pensare al campionato che
verrà, molto diversa è la situa-
zione in casa Ciliverghe.

I gialloblù attendono infatti
di capire che ne sarà di loro e
in che categoria giocheranno
alla ripresa. Prendendo co-
me riferimento la classifica
all’ultima giornata intera-
mente disputata nel girone
D, il Cili si troverebbe nella
scomodissima posizione di
penultimo, che a campionato
regolarmente chiuso signifi-
cherebbe retrocessione in Ec-
cellenza.

UN’EVENTUALITÀ che non
può essere del tutto esclusa e
che farebbe fare un passo in-
dietro alla società del presi-
dente Nicola Bianchini dopo
ben sei campionati consecuti-
vi in Serie D. Resta perciò da
capire quali decisioni saran-
no adottate in merito a pro-
mozioni e retrocessioni e qua-
li criteri saranno utilizzati

per comporre l’elenco delle
partecipanti alla D nella pros-
sima stagione.

Un primo passo fondamen-
tale per iniziare a comprende-
re quale potrà essere il futuro
del Ciliverghe è il consiglio di-
rettivo della Lega Nazionale
Dilettanti che si tiene oggi e
nel quale la Lnd, con a capo il
presidente Cosimo Sibilla,
cercherà di elaborare una
proposta condivisa da ripor-
tare nuovamente in consiglio
federale, l’unico organo che
ha il potere di stabilire in ma-
niera definitiva i criteri per i
verdetti finali della Serie D e
di tutte le altre categorie.

MOLTOCOMPLICATOfare pre-
visioni su quali potranno es-
sere le posizioni all’interno
della Lnd, e ancora più com-
plesso appare prevedere qua-
li potranno essere le propo-
ste che permetteranno di fa-
re sintesi tra le varie anime
che convivono nel massimo
organismo del calcio dilettan-
tistico. Dalla società giallo-
blù trapela però un cauto otti-
mismo, fondato sulla convin-
zione che alla fine si arriverà
al blocco delle retrocessioni
con la promozione tra i pro-
fessionisti delle prime nove
della classifica alla data dello
stop. A complicare un po’ la
strada verso la conferma in
Serie D del Ciliverghe c’è pe-
rò anche la posizione del pre-
sidente della Figc Gabriele
Gravina, che propende per
un congelamento delle classi-
fiche con conferma di promo-
zioni e retrocessioni. Con il
consiglio direttivo di oggi si
potrà iniziare ad avere le idee
un po’ più chiare su quello
che attende i gialloblù.•
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Alessandro Maffessoli

Dalla tanto sospirata sospen-
sione dei campionati alle va-
lutazioni su promozioni e re-
trocessioni. A breve il calcio
dilettantistico inizierà a par-
lare di come strutturare la
prossima stagione, collocan-
do le squadre nelle varie cate-
gorie. Anche se, ad oggi, non
esiste una data certa per la ri-
presa e il ritorno in campo.

Nonostante questo c’è chi
già guarda al futuro e inizia a
pianificare mosse e obiettivi.
È il caso del Castiglione, pri-
ma società ad aver già ufficia-
lizzato il nome del prossimo
allenatore. Chiuso il rappor-
to con il bresciano Ivan Pela-
ti, la società rossoblù ha deci-
so di affidare i comandi della
gestione della prima squadra
a Gianluca Manini, figura
che nella scorsa stagione ha
ricoperto in società il doppio
ruolo di direttore generale e
responsabile dell'area tecni-
ca. «Il progetto Castiglione
prosegue anche se non abbia-
mo certezze sulle date della
ripartenza - esordisce il nuo-
vo allenatore -. Ringrazio
Ivan Pelati per il lavoro svol-
to: si è dimostrato una gran-
de persona oltre che un otti-
mo tecnico».

Scelta anche la linea da se-
guire sul discorso della rosa.
«L’obiettivo è quello di riusci-
re a tenere con noi tutti i “big”
- prosegue Manini nella sua
analisi -. L’obiettivo è quello
di allestire una buona squa-
dra, competitiva per il prossi-
mo campionato di Eccellen-
za. Dando così continuità al
buon lavoro svolto nel corso
di questa stagione un po’ par-
ticolare».

ALMOMENTOdella sospensio-
ne il Castiglione occupava la
quarta posizione nel girone C
di Eccellenza con 33 punti, in-

sieme a Valcalepio, Forza e
Costanza e Calcio Romane-
se, staccata di pochi punti dal-
le prime della classe. «Abbia-
mo disputato un’ottima sta-
gione e il bilancio che possia-
mo tracciare è senza dubbio
positivo - conclude Manini -.
Era il primo anno in una cate-
goria nuova, avevamo cam-
biato società e tanti giocato-
ri. In più anche a dicembre
c’erano stati degli spostamen-
ti importanti. Sono convinto
che avremmo concluso in cre-
scendo. Ora partiamo da una
buona base».•
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DILETTANTI. Inrossoblùavrà ildoppio compitoallenatore-manager

IlCastiglionesceglie:
inpanchinac’èManini
«Obiettiviambiziosi: ripartiamodauna basesolida»

Nessunallenamento di gruppoper igiocatori dellaFeralpisalò,chesi stannoallenando singolarmente

“ Stimiamo
chepericlub
diLegaPro
sarannonecessari
55milatamponi
FRANCESCOGHIRELLI
PRESIDENTELEGA PRO

JacopoMozzanica: sul Cilivergheresta lospettro retrocessione

GianlucaManini, alcentro,tra GiancarloPeranie AndreaLaudini
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